
LA PROFESSIONE INFERMIERISTICA 
PER LA GESTIONE DELL’HCV: 
COMPETENZE E RUOLO

MASTERCLASS

Corso FAD   
modalità sincrona

Crediti ECM 25,50

Con il contributo incondizionato di:

Segreteria organizzativa e provider: Con il patrocinio di:Con il patrocinio di:

SOCIETÀ ITALIANA
TOSSICODIPENDENZE
SOCIETÀ ITALIANA
TOSSICODIPENDENZE

S I T
D

1991-2023

33
ANNI

INFORMAZIONI GENERALI 
RESPONSABILE SCIENTIFICO
Prof. Massimo Andreoni

Il corso è accreditato in Agenas con ID 5452-386409 ed. 1 per 500 partecipan-
ti delle seguenti professioni e specializzazioni:
Infermiere, Medico Chirurgo (Gastroenterologia; Chirurgia Generale; Malattie 
Infettive; Medicina Interna; Psichiatria; Medico di Medicina Generale; Farmaco-
logia e Tossicologia Clinica; Medicina Legale), Psicologo (Psicoterapia; Psicolo-
gia), Assistente Sanitario, Educatore Professionale (Educatore professionale; 
Iscritto nell’elenco speciale ad esaurimento)
OBIETTIVO FORMATIVO NAZIONALE
Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi, 
profi li di assistenza - profi li di cura.
MODALITÀ DI ISCRIZIONE
La partecipazione è gratuita; per iscriversi è necessario registrarsi sulla piat-
taforma FAD di Letscom E3 – www.fad-letscome3.it – successivamente, se-
guendo le istruzioni, sarà possibile accedere al corso. Per supporto tecnico è 
possibile scrivere a info-fad@letscome3.it o chiamare al 06.91502790.
CREDITI ECM
Al fi ne dell’ottenimento dei crediti e in conformità con la nuova normativa 
ECM è obbligatorio partecipare ad almeno il 90% della durata del corso, la 
presenza sarà rilevata automaticamente dalla Piattaforma FAD.
Inoltre, sarà obbligatorio compilare su piattaforma FAD entro le 72 ore suc-
cessive alla conclusione dell’ultimo modulo, il questionario di gradimento in 
forma anonima e superare il questionario di apprendimento con almeno il 
75% di risposte corrette.
Saranno rese disponibili le registrazioni dei singoli moduli. L’attestato di par-
tecipazione e l’attestato riportante i crediti ECM potranno essere scaricati di-
rettamente sulla piattaforma FAD a seguito della verifi ca dei requisiti richiesti 
da parte del Provider.
Gli iscritti al corso riceveranno via mail le istruzioni per il collegamento on-line. 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY
L’informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 
e del Regolamento UE 2016/679, è pubblicata sul sito web: www.letscome3.
it - Si invita a consultare detto sito per ogni informazione al riguardo.

Provider Nazionale Standard ID 5452
Via Grazia Deledda 75/81 - 00137 Roma
segreteria@letscome3.it
Uffi  cio +39 06.91502790
Cell. +39 327.3522356

Iscrizione diretta

Evento organizzato 
nell’ambito del progetto

Evento organizzato 
nell’ambito del progetto



PROGRAMMARAZIONALE SCIENTIFICO
Secondo l’OMS, a livello mondiale sono circa 130-150 milioni i portatori cronici del virus dell’epatite C e tra le 300mila 
e le 500mila le persone che muoiono ogni anno per malattie epatiche correlate a questo virus. In Italia, in particolare, 
nonostante l’elevato numero di pazienti trattati fi no ad oggi con i nuovi farmaci antivirali, per poter ambire all’obiettivo di 
eliminazione dell’HCV sono necessari ulteriori sforzi mirati a ottimizzare l’accesso ai farmaci in categorie a rischio; al fi ne 
di far emergere il sommerso in questo setting.
Per adempiere agli obiettivi dell’OMS previsti entro il 2030 (eradicazione infezione da HCV) si continua a ritenere utile e ne-
cessario attuare azioni convergenti rivolte al coinvolgimento delle popolazioni target. In Italia, nonostante i ritardi dovuti alla 
pandemia le strategie di eradicazione del virus stanno trovando attuazione a partire dai piani implementati a livello regionale. 
Il Fondo Nazionale per lo screening gratuito è stato prorogato a tutto il 2023 e per questo è necessario insistere nell’attua-
zione di strategie di “case-fi nding” per scovare l’infezione nelle popolazioni ad alta prevalenza di HCV (che allo stesso tempo 
contribuiscono a mantenere attivo il “serbatoio” di malattia), quali i soggetti con consumo attivo o pregresso di sostanze 

stupefacenti e i detenuti. Nel nostro Paese i Ser.D. e le Carceri hanno svolto un importante lavoro in ambito preventivo 
nei confronti delle patologie infettive, ma risulta indispensabile incrementare le attività di screening attraverso effi  caci 
procedure di off erta dei test. 
In tale ottica, la presenza di personale infermieristico appositamente addestrato consentirebbe un engagement motivazio-
nale della popolazione target: la fi gura infermieristica assume un ruolo di Ambassador per lo screening HCV rappresen-
tando una professionalità competente e vicina al paziente, in grado di sostenere la disponibilità a sottoporsi al test da parte 
dei soggetti suscettibili di infezione da HCV non nota e notifi cata.
La collaborazione tra medico specialista e infermiere risulta essenziale soprattutto nei luoghi dove vengono trattati pa-
zienti ad alto rischio con problematiche speciali. All’interno dell’iter di gestione dell’epatite C, le competenze professionali 
dell’infermiere risultano essere cruciali in quanto svolge un ruolo fondamentale su ogni passaggio che porta il paziente 
dallo screening alla cura dell’infezione.
L’infermiere è inoltre il punto di riferimento del paziente con l’epatite C in quanto lo accompagna dalla diagnosi alla cura e 
garantisce quella continuità assistenziale indispensabile per una presa in carico effi  cace da parte del territorio.
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MODULO 1
4 LUGLIO 2023
15:00 - 18:00

LINEE DI INDIRIZZO PER L’ATTUAZIONE DELLO
SCREENING DELL’EPATITE C
Moderatore: Felice Alfonso Nava

 15.00 - 15.30 Fondo nazionale per lo screening e l’eliminazione dell’epatite C;
non solo un obiettivo dell’OMS. Massimo Andreoni

15.30 – 16.00 Epidemiologia dell’epatite C in Italia. Loreta Kondili

 16.00 - 16.30 Implementazione dei piani di screening regionali: a che punto siamo? Sabrina Valle

 16.30 - 17.00 Il Modello Caserta. Vincenzo Messina

 17.00 - 17.55 Confronto tra faculty e partecipanti sui temi trattati.

17.55 – 18.00 Conclusioni

MODULO 2
11 LUGLIO 2023
15:00 - 18:00

IL RUOLO DELL’INFERMIERE ALL’INTERNO DELL’EQUIPE
MULTIDISCIPLINARE
Moderatore: Claudio Leonardi

 15.00 - 15.25 Lo screening nelle popolazioni speciali. Roberto Ranieri

15.25 - 15.50 L’Infermiere: anello di congiunzione tra screening e cura. Gaetano Castriota

 15.50 - 16.15 Follow up e riduzione del danno. Marco Riglietta

16.15 - 16.40 Le strategie di linkage to care: il primary nursing e la continuità assistenziale.
Giovanna Seu

 16.40 - 17.55 Esposizione di un caso clinico e interazione d’aula con quiz in real time. Elisabetta Teti

17.55 - 18.00 Conclusioni
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STRUTTURA E STRUMENTI DELLA DIDATTICA NOTE
STRUTTURA
Il corso è strutturato in 5 moduli in FAD 
sincrona ognuno composta da 2 ore di 
relazioni frontali su tema preordinato 
e un’ora (circa) di interattività. L’ultimo 
modulo (il sesto) sarà di due ore dove 
si lascerà ampio spazio all’interazione 
fra faculty e partecipanti sui temi trat-
tati durante il corso. In questo spazio, 
aperto al dibattito, saranno ripercorsi i 
key point dei diversi moduli e sarà data 
risposta anche a tutti i quesiti lanciati 
da partecipanti, che non abbiano già 
trovato risposta durante il corso.

INTERATTIVITÀ E STRUMENTI
DI LAVORO 
Questionario di ingresso: i partecipanti, al 
momento dell’iscrizione e comunque prima 
dell’inizio del corso, dovranno compilare un 
questionario disponibile sulla piattaforma FAD. 
Questo strumento, con valore conoscitivo, ha 
l’obiettivo di coinvolgere il partecipante già 
nella fase pre-corso; servirà a valutare alcune 
competenze in ingresso senza incidere sulla 
valutazione fi nale ECM. 

Casi clinici e quiz in real time: nei moduli 2-3-4 
sarà presentato un caso clinico “paradigma-
tico” a cui seguirà un quiz su 3-5 domande a 
risposta multipla. I risultati statistici delle ri-
sposte serviranno per alimentare il confronto 
d’aula sui temi trattati durante il modulo. 

Question time: ogni modulo sarà dotato di un 
canale telematico (Q&A) tramite il quale il di-
scente potrà sottoporre domande alla faculty. 
Le stesse saranno fi ltrate da un moderatore e 
quelle di maggior rilevanza saranno oggetto di 
risposta in aula (con limitazione delle tempi-
stiche a disposizione). Le domande di interes-
se che non avranno risposta in aula potranno 
trovare spazio in una raccolta FAQ pubblicata 
sulla pagina del corso.

La valutazione di apprendimento avverrà, 
come da normativa ECM, con la somministra-
zione di un questionario a risposta multipla da 
compilare online entro le 72 ore successive 
alla conclusione dell’ultimo modulo.
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Il corso è accreditato in Agenas con ID 5452-386409 ed. 1 per 500 partecipan-
ti delle seguenti professioni e specializzazioni:
Infermiere, Medico Chirurgo (Gastroenterologia; Chirurgia Generale; Malattie 
Infettive; Medicina Interna; Psichiatria; Medico di Medicina Generale; Farmaco-
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MODALITÀ DI ISCRIZIONE
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